
Latrofa: «Mi candido a sindaco»
Mossa per stanare il centrodestra
In corsa con Pisa nel cuore: «Conti? Lui tace, io sono a disposizione,

di GABRIELE MASIERO

«OGGI finisce il mio ruolo di
consigliere di opposizione e ini-
zia l'era del fare: mi candido a sin-
daco, perché sento di poter rappre-
sentare il cambiamento». Rompe
gli indugi e «scende in campo»
Raffaele Latrofa, alla guida della
sua lista civica Pisa nel cuore che
ha l'ambizione però di raccoglie-
re intorno a sé anche altri soggetti
e la speranza di rappresentare tut-
to il centrodestra alle prossime
elezioni amministartive. Anche
perché, dice chiaro e tondo Latro-
fa, «mi pare che il centrodestra
non abbia ancora scelto il suo can-
didato e Michele Conti, che pure
è stato tirato in ballo ripetutamen-
te da articoli di stampa, ha scelto
la strada del silenzio senza neppu-
re manifestare una sua eventuale
disponibilità: io invece sono a di-
sposizione».

CINQUE anni all'opposizione,
dopo essere stato eletto con Noi
Adesso Pisa e avere poi migrato
in altri gruppi «restando però sem-
pre nel centrodestra e svolgendo
un'opposizione dura e coerente»,
al punto di riuscire a recitare co-
munque un ruolo da protagonista
nel successo delle Lega a Cascina
e nell'elezione di Susanna Cec-

cardi a sindaco. Eppure quella fo-
to che ritrae il centrodestra unito
e vincitore oggi appare un po'
sbiadita, almeno a Pisa: «In realtà
- replica Latrofa - io credo che in-
vece quell'immagine, diventata
un'icona sdul territorio, possa es-
sere ancora attuale. Da giugno
non mi risultano riunioni del cen-
trodestra per discutere di ammini-
strative, ma io e la mia squadra ab-
biamo deciso di non perdere altro
tempo: non ci interessa aspettare
il voto delle politiche, la nostra
priorità è Pisa. E per questo mi
candido a sindaco e io e la mia
squadra ci mettiamo al servizio
della città e del centrodestra».

LO SLOGAN scelto, spiega l'in-
gegnere appassionato della politi-
ca, «è #pisacittàdeidoveri e sinte-
tizza perfettamente ciò che voglia-
mo rappresentare: basta con la cit-

tà dei diritti dei politici per fare
spazio ai doveri di chi intende go-
vernare: a partire dal dovere di
considerare sacro il denaro pub-
blico (contro gli sprechi e le gran-
di opere inutili), ma anche il dove-
re di garantire sicurezza a tutti e
scuole sicure e confortevoli ai no-
stri figli, fognature e illuminazio-
ne efficienti, rendere la città acco-
gliente ai turisti (che però la devo-
no rispettare) e usare il merito co-
me criterio di scelta dei futuri as-
sessori e dirigenti comuali».

«NOI SAREMO tutto questo e
molto altro - afferma Latrofa - e ci
apriremo al confronto con tutti.
Usciamo allo scoperto e poi stia-
mo a vedere quello che succede.
Siamo forti delle nostre idee e del-
le tante persone incontrate in que-
sti anni che ci hanno spinto a
compiere questo passo». Insom-
ma, prova a sparigliare le carte nel
campo del centrodestra, il leader
di Pisa nel cuore in una competi-
zione che coinvolge anche Anto-
nio Veronese e il suo Patto civi-
co, corteggiati anche da pezzi di
centrodestra: «Alcune proposte
di Veronese sono condivisibili -
conclude sornione Latrofa - e ci
confronteremo anche con lui.
Conta Pisa non i protagonismi di
qualcuno»

VERSO LE ELEZIONI

PARTENZA Raffaele Trofa durante la conferenza stampa in cui ha
an nunciato la sua candidatura a sindaco di Pisa
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